
 
C O M U N E  D I  B A R O N I S S I  

C.F.: 80032710651                                      Provincia di Salerno                    Part.IVA:00247810658 
 

 
Prot. n. 15575 del 05/06/2017 
 
 
 
 
Oggetto: Procedura di VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA, ai sensi del Decreto 
Legislativo n.152/2006, Decreto Legislativo n.04/2008, Legge Regionale della 
Campania n.16/2004, Regolamento Regionale n.17/2009, Regolamento Regionale n.5/2011, 
del Piano Urbanistico Comunale di Baronissi 

P A R E R E  M O T I V A T O  
(art.15 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.) 

L'Autorità Competente per la Valutazione Ambientale Strategica 

PREMESSO: 
- che dal 31.12.2016, il geom. Gennaro Rocco, Autorità Competente Ambientale di questo Ente, è 

stato collocato a riposo; 

- che con determina del Responsabile del Settore Patrimonio Ambiente e Lavori Pubblici, ing. 
Maurizio De Simone, n. 150 del 07.04.2017, il sottoscritto veniva nominato quale Autorità 
Competente Ambientale 

PRESO ATTO: 
- che in data 02.12.2016 prot. 34863 è stato espresso dall’allora Autorità Competente Ambientale 

geom. Gennaro Rocco, parere motivato favorevole a condizione che “vengano rispettate le 
prescrizioni contenute nei pareri acquisiti, e che sia rispettato quanto previsto dagli art. 17 
"Informazione sulla decisione" e art. 18 "Monitoraggio" del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
Nella fase di monitoraggio particolare attenzione deve essere posta con riguardo a: 
Emergenze storico ambientali paesaggistiche: 
a) Fortificazioni Monte Bastiglia; 
b) Percorso pavimentato ed in parte realizzato con muraglia di pietra con partenza dalla Chiesa 

della Madonna delle Grazie fraz. Sava alle fortificazioni del Monte Bastiglia suddetto; 
c) Cappella in località “la Morte” sovrastante la Chiesa del SS. Salvatore 
Pericolo frane e dissesti idrogeologici: 
a) Via del Piano fraz. Caprecano sovrastante il Vallone  Bastiglia 
b) Vallone Sgarruposa pericolo idrogeologico per l’erosione degli argini e delle sponde 

considerato il vicino centro abitato della fraz. Capo Saragnano 
c) Scorrimento a valle dell’acqua pluviale proveniente dal monte zona Sallutto, verso valle con 

erosione e trasporto di materiali della zona Casal Fumo sulla via denominata dei Prigionieri; 
Strade montane di collegamento tra le frazioni alte e i Comuni circostanti – da 
Caprecano, Monte Bastiglia, Gaiano, Calvanico;  da Fusara,  Monte Stella, Castiglione dei 
Genovesi, S. Mango Piemonte, Ogliara, ; da Aiello, Cappelle;  da Capo Saragnano strada per 
Diecimari, Pellezzano, Cava De Tirreni;  da Casal Mari, SS. Salvatore, Spiano, Acquarola, 
Roccapiemonte, Nocera Superiore; 

- Antichi tratturi percorsi dai pellegrini per il culto di S. Michele nella zona orientale sul crinale di 
Varo del Pastino; 
Aree demaniali e i serbatoi idrici;  
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Viabilità rurale per favorire la circolazione delle macchine nelle zone agricole situate in collina 
per agevolare la lavorazione dei terreni. 

- che il suddetto parere motivato è stato pubblicato sul Burc n. 87 del 19.12.2016 

- che il  Puc è stato altresì trasmesso alla Provincia di Salerno per la “Dichiarazione di coerenza” ex 
art. 3 Regolamento Regionale 5/2011, con nota prot. 31960 del 7/11/2016, integrato in data 
22/12/2016, prot. 36760 ed acquisito al protocollo della Provincia rispettivamente con prot. n. 
263585 del 9/11/2016 e prot. n. 300435 del 22/12/2016; 

- che, con nota prot. 201700018082 del 23/01/2017, trasmessa a mezzo PEC in pari data ed 
acquisita al protocollo del Comune al n. 2049, il dirigente del Settore Ambiente e Urbanistica della 
Provincia ha comunicato una serie di rilievi/evidenziazioni; 

- che l’Ufficio di Piano con propria relazione prot. 2765 del 30.01.2017, chiariva tutti i punti oggetto 
di evidenziazione da parte della Provincia, con le necessarie proposte di modifica degli articoli 
delle NTA e delle schede di comparto (elaborato 4.3); 

- che la Giunta Comunale con propria deliberazione n. 42 del 30.01.2017, prendeva atto sia della 
nota della Provincia di Salerno che della proposta di controdeduzioni elaborata dall’Ufficio di Piano 
e, condividendola, dava mandato al Rup di trasmettere sia la delibera che la nota di 
controdeduzioni alla Provincia; 

- che con nota prot. 4901 del 17.02.2017, le predette delibera e proposta di controdeduzioni 
venivano trasmesse al Settore Pianificazione e Sviluppo Strategico del territorio della Provincia di 
Salerno; 

- che il Piano Urbanistico Comunale (Puc), con nota prot. 32859 del 16.11.2016 e successiva 
integrazione prot. 36637 del 21.12.2016, è stato trasmesso alla Regione Campania per la 
Valutazione di Incidenza ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Regionale 1/2010; 

- che, con nota prot. 20170281086 del 18.04.2017,  trasmessa a mezzo PEC in pari data ed 
acquisita al protocollo del Comune al n. 10868, il dirigente dell’UOD Valutazioni Ambientali della 
Regione Campania ha comunicato che …”la Commissione VIA nella seduta del 28.03.2017 ha 
esaminato il progetto e ha deciso di esprimere parere favorevole di valutazione di Incidenza 
Appropriata con le seguenti prescrizioni: 

o Con riferimento alle disposizioni di cui all’art. 45 delle Norme Tecniche di Attuazione 
“Zona di Protezione Speciale – Sito di Interesse Comunitario” e le singole disposizioni 
delle zone omogenee ricadenti nel perimetro del Sito Natura 2000 interessante il territorio 
comunale, si prescrive che sia data evidenza nelle norme che, qualora le discipline 
suddette risultino confliggenti, debbono trovare applicazione le misure maggiormente 
restrittive, a garanzia di una salvaguardia rafforzata del patrimonio naturale e delle specie 
tutelate; 

o Per quanto attiene l’ambito di trasformazione AT_1 si prescrive che l’area ricadente 
all’interno del perimetro SIC/ZPS dovrà essere destinata ad area a verde ed in essa non 
dovranno essere effettuate nuove edificazioni ed impermeabilizzazioni, come già indicato 
nell’elaborato specificativo di dettaglio – scheda di comparto n. 2. Si prescrive, pertanto, 
che le “Misure di Mitigazione da prevedere nel RUEC” e le “Misure di mitigazione previste 
dalla VI” riportate nel suddetto elaborato diventino parte integrante dei documenti di 
Piano mediante il loro inserimento nel RUEC o, laddove pertinente, nelle Norme Tecniche 
di Attuazione. Tale ultima indicazione va considerata valida anche per le misure contenute 
nelle schede riferite agli altri comparti. Si rappresenta, inoltre, la necessità che tali schede 
diventino con un atto apposito dell’amministrazione comunale, parte integrante della 
documentazione di Piano già adottata; 

o Si prescrive che il Pua dell’ambito di trasformazione AT_7 sia assoggettato a Valutazione 
di Incidenza Appropriata e si ribadisce la necessità che la progettazione della Zona S3 sia 
preventivamente sottoposta a procedura di valutazione di Incidenza come già indicato 
nelle relative Norme Tecniche 

- che con la nota suddetta il dirigente dell’UOD Valutazioni Ambientali della Regione Campania 
rammentava, inoltre, che il comma 3 dell’art. 10 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. dispone che “la 
VAS e la VIA comprendono le procedure di valutazione di incidenza di cui all’articolo 5 del decreto 
n. 357 del 1997; a tal fine, il rapporto ambientale, lo studio preliminare ambientale o lo studio di 
impatto ambientale contengono gli elementi di cui all’allegato G dello stesso decreto n. 357 del 
1997 e la valutazione dell’autorità competente si estende alle finalità di conservazione proprie 
della valutazione di incidenza oppure dovrà dare atto degli esiti della valutazione di incidenza. Le 
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modalità di informazione del pubblico danno specifica evidenza della integrazione procedurale”. 
Pertanto risulta necessario che gli uffici dell’Amministrazione Comunale individuati quali autorità 
competente in materia di VAS producano e diano avviso sul BURC di un nuovo parere motivato 
VAS che tenga conto anche delle risultanze della procedura di valutazione di incidenza. 

- che con deliberazione di GC n. 143 del 21.04.2017, l’amministrazione comunale prendeva atto 
della nota prot. 20170281086 del 18.04.2017 trasmessa dal dirigente dell’UOD Valutazioni 
Ambientali della Regione Campania, dell’elaborato specificativo di dettaglio – Schede D3 –AT_1 - 
AT_7 – AR_9 – AR_11 – S3 – Ragr_4 e P*, specificando che lo stesso è da intendersi parte 
integrante della documentazione di Piano già adottata con deliberazione di GC n. 41 del 
03.02.2016, come modificata a seguito del recepimento delle osservazioni giusta deliberazione di 
Giunta Comunale n. 189 del 20.06.2016 e successiva n. 220 del 15.07.2016 e dava mandato al 
RUP di trasmettere la presente delibera all’UOD Valutazioni Ambientali della Regione Campania e 
all’Autorità competente in materia di VAS per quanto di sua competenza; 

- che con nota prot. 12573 del 05.05.2017 si trasmetteva la deliberazione di GC n. 143 del 
21.04.2017 all’UOD Valutazioni Ambientali della Regione Campania e all’Autorità competente in 
materia di VAS per quanto di competenza; 

- che ai fini della conclusione del procedimento per la “Dichiarazione di coerenza” ex art. 3 
Regolamento Regionale 5/2011, la suddetta delibera, insieme all’elaborato specificativo di 
dettaglio della valutazione di incidenza e alla nota prot. 20170281086 del 18.04.2017, venivano 
trasmessi alla Provincia di Salerno con nota prot. 11483 del 26.04.2017; 

VISTO: 
- la direttiva 2002/42 CE del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli impatti di 

determinati piani e programmi sull'ambiente; 

- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 e s.m.i, recante "Norme in materia ambientale" concernente 
"Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), per la valutazione d'impatto 
ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale integrata (IPPC)", e i successivi decreti di 
modifica; 

- la L.R. 16/2004 "Norme sul Governo del Territorio" con la quale la Regione Campania, nelle more 
dell'emanazione della disciplina statale, ha formato il procedimento di VAS per i piani territoriali di 
settore ed i piani urbanistici; 

- il Regolamento n. 17 del 18/12/2009 "Attuazione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
in Regione Campania", che all'articolo 5, comma 3, prevede che "Al fine di fornire i necessari 
indirizzi operativi in merito allo svolgimento del procedimento di VAS, all'integrazione della VAS 
con la valutazione di incidenza e o con la VIA nonché al coordinamento con i procedimenti 
autorizzatori relativi allo pianificazione e programmazione territoriale, ai sensi della Legge 
Regionale n. 16/2004, e altri procedimenti autorizzatori di piani e programmi specificatamente 
normati, con apposito atto deliberativo di Giunta, su proposta degli assessori competenti per 
quanto riguardai piani e programmi afferenti alla Legge Regionale ti. 16/2004 nonché altri piani di 
competenza della stessa area, sono approvati gli indirizzi operativi e procedurali per lo 
svolgimento della VAS in Regione Campania"; 

- il Regolamento n. 5 del 4 agosto 2011, di Attuazione per il Governo del Territorio, emanato ai 
sensi  dell'art.43 bis della LR. 16/2004, come introdotto dalla L.R. 1/2011, che disciplina i 
procedimenti amministrativi di formazione dei piani, territoriali, urbanistici e di settore, previsti 
dalla L.R. 16/2004; 

RICHIAMATI: 
- la nota prot. 1157 del 22.08.2016 acquisita al protocollo in data 30.09.2016 al n. 27982 con la 

quale l’ASL ha espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 1 della Lr 13/85; 

- la nota prot. 601692 del 14.09.2016, acquisita al protocollo in data 15.09.2016 al n. 26395, con 
la quale il Settore Provinciale del Genio Civile di Salerno ha espresso ex art. 15 della Lr 9/83 ed 
ex art. 89 del Dpr 380/2001 e s.m.i. il proprio parere favorevole; 

- la nota prot. 2016/2463 del 14.09.2016, acquisita al protocollo in pari data al n. 26324 con la 
quale  l’Autorità di Bacino Regionale Campania Sud ed Interregionale del Bacino idrografico del 
Fiume Sele, in riscontro alla nota prot. 22736 del 02.08.2016 di richiesta Parere ex art. 7 comma 
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1 lett. l) della disciplina normativa del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico ha risposto “Il 
comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino Regionale Campania Sud ed Interregionale per il 
bacino idrografico del Fiume Sele, con deliberazione n. 22 del 02.08.2016 ha adottato in via 
definitiva il Testo Unico delel Norme di attuazione del PSAI per il territorio di competenza 
dell’Autorità di bacino Regionale Campania Sud ed Interregionale per il bacino idrografico del 
Fiume Sele, entrato in vigore il 16.08.2016 data di pubblicazione dell’avviso di adozione definitiva 
sulla GURI n. 190.  Ai sensi dell’art. 7 del richiamato Testo Unico delle Norme di Attuazione, 
questa Autorità di Bacino non è tenuta ad esprimere il proprio preventivo parere sui Piani 
Urbanistici Comunali” 

- le deliberazioni di GC n. 41 del 03.02.2016, n. 189 del 20.06.2016, n. 220 del 15.07.2016, n. 42 
del 30.01.2017 e n. 143 del 21.04.2017; 

- la determinazione del Responsabile del Settore Urbanistica ed Edilizia n. 43 del 10.10.2016. 

- il parere motivato VAS favorevole prot. 34863 del 02.12.2016 già espresso;  

- il parere favorevole di Valutazione di Incidenza con prescrizioni prot. 281086 del 18.04.2017 
acquisito al protocollo dell’Ente in pari data al n. 10868; 

- il Decreto Dirigenziale UOD Valutazioni Ambientali n. 104 del 18.05.2017 ad oggetto 
“Provvedimento di Valutazione di Incidenza Appropriata relativo al Piano Urbanistico Comunale 
proposto dal Comune di Baronissi (SA) - CUP n. 7965” 

RILEVATO dagli atti richiamati: 

- che in rapporto alla programmazione e pianificazione esistente Regionale e Provinciale, il PUC del 
Comune di Baronissi è coerente; 

- che gli obiettivi del PUC sono coerenti con gli obiettivi di sostenibilità di livello europeo, nazionale 
e regionale; 

- che gli obiettivi del PUC sono coerenti con quelli  del PTR (ambiente, agricoltura, recupero 
insediamenti per limitare il consumo di suolo); 

RITENUTO dover dare atto, nel presente parere motivato, delle risultanze della procedura di VAS 
conclusasi con il parere motivato favorevole prot. 34863 del 02.12.2016 e delle risultanze della 
procedura di Valutazione di Incidenza, di cui al Decreto Dirigenziale UOD Valutazioni Ambientali n. 104 
del 18.05.2017. 

ESPRIME PARERE MOTIVATO FAVOREVOLE 
ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., circa la compatibilità ambientale del PUC di 
Baronissi adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 41 del 03.02.2016, unitamente al Rapporto 
Ambientale, come modificato a seguito delle recepimento delle osservazioni giusta deliberazione di GC n. 
189 del 20.06.2016 e n. 220 del 15.07.2016, determinazione del Responsabile del Settore Urbanistica ed 
Edilizia n. 43 del 10.10.2016,deliberazione di GC n. 42 del 30.01.2017 e n. 143 del 21.04.2017. 
 
Il presente atto è trasmesso all’Autorità Procedente per la prosecuzione del procedimento di approvazione 
nonché per la redazione della Dichiarazione di Sintesi, ai sensi dell'art.17 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.,  
Il presente atto deve essere pubblicato sul Burc in conformità al disposto dell’art. 17 del D. Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. e della normativa regionale in materia, nonché sul sito web del Comune di 
Baronissi. 

 
 
 

L’Autorità Competente Ambientale 
geom. Valerio Ladalardo 

 
 
 
 
(Documento sottoscritto con firma digitale da VALERIO LADALARDO, ai sensi del D.Lgs. 07/03/2005, n. 82 e del 
D.P.C.M. 22/02/2013  ss.mm.ii.). 
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